
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  15 Enzo e Udilla  

 
 

Luigi e genitori 

Per la comunità 

LUNEDÌ  17  

MARTEDÌ  18 Fam. Carraro - Bin 

MERCOLEDÌ  19 Minarello Giuseppina  

GIOVEDÌ  20 D. Sandro Minarello, celebrata dai sacer-
doti, compagni di classe 

VENERDÌ  21 

SABATO  22 Degan Pietro 

 
 

Giorgio e Cristina 

Pagnin Liduvino, Destro Ernesto e Maria 

Famiglie della catechesi 

Famiglie della catechesi 

CENTENARIO DEL MONUMENTO DEI CADUTI  
del nostro cimitero 

GRUPPO ALPINI S. GREGORIO 
 

Venerdì 21 OTTOBRE 2022 
Ore 21: presentazione del libro 
“l CADUTI DI SAN GREGORIO MAGNO nelle guerre del '900” 
di Angelo Cecchinato presso la Sala del Gruppo Alpini, in via Vigonove-
se, 65. 

Venerdì 28 OTTOBRE 2022 
Ore 20.45, in chiesa, serata con IL CORO CAI DI PADOVA diretto da 
Alberto Bolzonella 

DOMENICA 30 OTTOBRE 2022 
 Ore 9: Ritrovo presso la sede del Gruppo Alpini via Vigonovese, 65 
 Ore 9.30: Ammassamento presso il cimitero di San Gregorio Magno; 
 Ore 10: Cerimonia con Alza Bandiera, deposizione corona e allo-

cuzioni delle Autorità presenti; 
 Ore 10.30: S3lata lungo via Vigonovese accompagnati dalla Fan-

fara Alpina di Borsoi d'Alpago; 
 Ore 11: S. Messa presso la chiesa di San Gregorio Magno; 
 Ore 12.30: Rancio Alpino presso il Centro Comunitario di San Grego-

rio Magno. 
 

Per informazioni e prenotazioni: cell.: 3403306510 - 3337276257 

P A R R O C C H I A  P R I O R A L E  

S A N  G R E G O R I O  M A G N O  I N  P A D O V A  

Tele fono Parrocchia :  0 4 9  8 0 7 0 9 7 7  
MAIL :  gregoriomagnopd@gmail.com 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / C - 16 OTTOBRE 2022 - a. 03. n. 19 
 

 

Anno pastorale 2022 - 2023 «qualsiasi cosa vi dica, fatela» (Gv 2,5) 

60° ANNIVERSARIO DEL CONCILIO ECUMENICO VATICANO Il 

“tantum aurora est” - “è soltanto I aurora 

Il Concilio Vaticano iniziò l'11 ottobre 1962 e ancora oggi rimane la più 
grande assemblea di pari (più di 2500 vescovi uniti a papa Giovanni 
XXIII e poi papa Paolo VI, ora santi) mai convocata sul pianeta terra. Si 
tratta di una grande esperienza in cui la Chesa Cattolica metteva al ser-
vizio di un mondo Iacerato la sua capacità di comunione e di pace. Per 
la Chiesa si trattò di completare da un parte il lungo percorso iniziato 
con il Concilio di Treno (XVI secolo) ma ridare eloquenza al Vangelo più 
che aggiornare la Chiesa rispetto alla modernità. 

Essa impegna la stessa Chiesa a tornare alla Sua Fonte, cioè Cristo, e i 
segni dei tempi che chiedono di essere riconosciuti e abitati da cristiani 
motivati e coraggiosi nella fraternità e nella profezia. 

La dinamica dell'esperienza cristiana e letta e riflessa alla luce “dello 
stare nel mondo con gli altri e senza mai sentirci al di sopra degli altri, 
come servitori del più grande Regno di Dio (cfr Lumen gentium, costitu-
zione dogmatica sulla Chiesa); portare il buon annuncio del Vangelo 
dentro la vita e le lingue degli uomini (cfr Sacrosanctum Concilium, co-
stituzione sulla sacra liturgia), condividendo le loro gioie e le loro spe-
ranze (cfr Gaudium et spes, costituzione pastorale sulla Chiesa ne/ 
mondo contemporaneo)... 

Quant’è attuale il Concilio: ci aiuta a respingere la tentazione di chiuder-
ci nei recinti delle nostre comodità e convinzioni, per imitare lo stile di 
Dio, che ci ha descritto oggi il profeta Ezechiele: “andare in cerca della 
pecora perduta e ricondurre all'ovile quella smarrita, fasciare quella feri-
ta e curare quella malata” (cfr Ez 34,16)” (papa Francesco, 11.10.2022). 

L’augurio a tutti, in particolare ai collaboratori della nostra comunità, che 
possiamo riprendere queste pagine ancora vive e attuali per riconosce-
re I’azione dello Spirito che ci spinge ad essere “una chiesa dei poveri" 
come affermò san Giovanni XXIII e oggi con i poveri. 



A PROPOSITO DEL SINODO DIOCESANO 

Dopo il lavoro svolto negli spazi di dialogo prima dell’estate, nei quali 
sono stati raccolti e tematizzati gli ambiti di confronto, ora si passa alla 
seconda fase del Sinodo. 

Sarà formato un gruppo di discernimento guidato dalla moderatrice Da-
ria.  

A far parte del gruppo sono vivamente invitati i membri del Consiglio 
pastorale e degli altri gruppi che collaborano in parrocchia e si incontre-
rà tre volte, in centro comunitario. 

Il compito del gruppo sarà quello di confrontarsi sul tema che la Diocesi 
ha raccolto e composto in un sussidio e che la moderatrice ha suggerito 
e ricevuto dal Vescovo per la nostra comunità.  

Verrà raccolto e inviato il lavoro svolto perché ogni parrocchia contribui-
sca a comporre uno sguardo pastorale e partecipativo alla vita della 
Chiesa in questo tempo e per le sDde che siamo chiamati ad affrontare. 

Il temi da affrontare è LA LITURGIA: IL DESIDERIO DI INCONTRARE IL SIGNO-

RE E I FRATELLI. Sarà guidato da  Daria   338397675. 

 
Nei fedeli della Chiesa di Padova si avverte il desiderio di in-
contrare il Signore e i fratelli e la domanda autentica di testi-
moniare la propria fede in Gesù. 
Emerge il bisogno che i momenti celebrativi siano un’occasio-
ne di incontro accogliente, dove sentirsi a casa e protagonisti, 
con la partecipazione di tutta l’assemblea. 
Nonostante la fatica di partecipare ai riti e alla Messa, connota-
ta da varie motivazioni, c’è una domanda viva di essere ac-
compagnati nella dimensione spirituale e nel rapporto con il 
Mistero. 
I fedeli delle nostre parrocchie avvertono spesso un vuoto che 
non trova nulla di affascinante e che non favorisce l’incontro 
con il Signore. Si percepisce una distanza dei riti dalla vita 
quotidiana; le omelie spesso non trasmettono esperienze e il 
linguaggio usato è privo di riferimenti concreti; a volte, ci si 
sente giudicati. Molti fedeli non conoscono il valore dei segni 
della Liturgia e inoltre si sono persi anche altri preziosi mo-
menti di preghiera e di devozione popolare, come l’Adorazione 
eucaristica, il rosario, la Via Crucis… 
Ѐ importante ridare senso ai riti della Liturgia per conoscerli, 
riconoscerli e innestarli nella vita quotidiana. Ѐ necessario for-
mare i presbiteri e i fedeli a celebrare i momenti della loro vita 
e a presentarli al Signore: le esperienze della vita non sono 
altro rispetto alla celebrazione liturgica. 

È entrata nella “domenica senza tramonto” la nostra sorella LUCIA MA-
SIERO ved. Schiavon, di anni 83. La afDdiamo al Signore Risorto, insie-
me ai familiari.  

 DA LUNEDÌ 17 LE SS. MESSE DEL LUNEDÌ, MARTEDÌ E MER-
COLEDÌ SARANNO CELEBRATE ALLE ORE 15.30, MENTRE 
IL GIOVEDÌ E SABATO ALLE ORE 19. IL VENERDÌ LA S. 
MESSA VIENE SOSPESA.  

 MARTEDÌ 18, FESTA DI SAN LUCA, PATRONO DEI MEDICI, 
e il cui corpo è custodito nella basilica di S. Giustina, il Vescovo 
Claudio invita tutti i medici alla S. Messa delle ore 18.30. 

 MERCOLEDÌ 19, alle ore 19.15-20.15, in canonica a Terranegra: 
preparazione della liturgia della domenica, con approfondimento 
delle letture e dei testi del messale. 

DOMENICA 16: 

 CATECHESI, alle ore 10.45, a S. Gregorio Magno, per i bambini 
e ragazzi dalla 2A alla 5A ELEMENTARE. 

 RAGAZZI DELLE MEDIE, a Terranegra, alle 10.30. 

 Ore 11.45 si conclude con S. Messa, a S. Gregorio, dove sono 
invitati i genitori. 

 Ore 10.45: incontro con i GENITORI e gli Accompagnatori: 2a e 3a 
elementare, Carlo e Betty; 4a e 5a, Andrea e Filippo. 

DOMENICA 23:   

 CATECHESI, alle ore 10.45, a S. Gregorio Magno, per i bambini 
e ragazzi dalla 1A ELEMENTARE alla 5A ELEMENTARE. 

 RAGAZZI DELLE MEDIE, a Terranegra, alle 10.30. 

 Ore 10.45: incontro con i GENITORI DI PRIMA ELEMENTARE 
con  Liliana, che li accompagnerà. 

 Ore 11.45 si conclude con S. Messa, a S. Gregorio, dove sono 
invitati i genitori. 

 MERCOLEDÌ 26, in centro comunitario di S. Gregorio, ore 21: GE-
NITORI (SOLO) DEI FIGLI CHE CELEBRERANNO LA RICONCILIAZIONE 
(CONFESSIONE). 


